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dalla prima 

DC 
gno, se non altro di atmosfe
ra, sarà possibile coglierlo già 
oggi a Montecitorio nella di
scussione sulla fuga di Ven
tura e sulle ripercussioni che 
ha avuto in-sede politica. Do
mani Zaccagnini dovrebbe di
re, poi, in quale modo egli 
vuole espletare il mandato af
fidatogli dalla direzione demo
cristiana di prendere contat
to con gli altri partiti. 

All'inizio di questa diffici
le settimana, il Partito socia
lista sembra muoversi alla ri
cerca di quella < trattativa 
globale» di cui parlava Cra-
xi. Per fare questo, ha det
to Signorile, questa settima
na « è il termine ultimo ». 
Ma su che cosa si dovrebbe 
trattare? Il vice-segretario 
del PSI si riferisce ad alcu
ne formule di carattere ge
nerale: parla della necessità 
di una « intesa di compor
tamento» con la DC, dice 
che occorrerebbe arrivare a 
un < governo di collaborazio
ne» tra le force di maggio
ranza, ma prendendo però 
preliminarmente atto del veto 
de nei confronti della parte
cipazione dei comunisti. 

Il PSI, in sostanza, non for
mula ancora una proposta e-
splicita. Si limita a chiedere 
una « crisi guidata », e attac
ca l'attuale monocolore, che 
e non è una soluzione ». E' 
probabile comunque che nei 
prossimi giorni Craxi convochi 
nuovamente la direzione del 
suo partito. 

Ma questa della convocazio
ne degli organi dirigenti è 
un'esigenza che molto proba
bilmente si porrà per tutti i 
partiti, alla luce degli svi
luppi — oramai imprevedi
bili — della discussione in 
corso tra le forze politiche 
della maggioranza. 

11 discorso 
di Cervelli 
VENEZIA — Il compagno 
Gianni Cervetti, della Dire
zione del PCI, parlando a Me
stre, nel corso di una mani
festazione dedicata al 58> an
niversario della fondazione 
del PCI, ha compiuto un esa
me dei compiti che stanno 
oggi di fronte al partito. Do
po aver ricordato le tappe 
fondamentali della nostra sto
ria, la necessità di un ulte
riore sviluppo della nostra 
forza organizzata, dei caratte
ri di partito di governo, di 
lotta e di massa, ha affron
tato i temi dell'attuale situa
zione politica. 

Nelle polemiche di questi 
giorni — ha detto Cervetti — 
si vuole nascondere un dato 
di fondo della situazione, e 
cioè che {a solidarietà nazio
nale è già stata colpita e mes
sa in crisi. Le responsabilità 
principali sono della DC. Que
sto dato, prima ancora di es
sere giudizio del comunisti, 
è messo in luce dai fatti. E 
i fatti sono noti. Non vale 
neppure ripeterli. Si chiama
no vicenda SME, nomine, 
ecc., atteggiamenti nel Par
lamento e nel Paese contrari 
all'adempimento programma
tico, attacchi, perfino volgari, 
ai comunisti e all'unità de
mocratica. Né ad essi fa velo 
quanto alcuno dice — la de
stra de, ad esempio, lo ha 
fatto ieri — rivendicando con 
arroganza di avere sostenu
to da tempo simili posizioni 
di attacco al programma di 
governo, alla maggioranza, al
l'unità. Che fosse in atto una 
controffensiva volta a ricac
ciare indietro la politica di 
solidarietà nazionale non è 
certo una novità. Lo abbiamo 
denunciato da sempre e as
sieme abbiamo indicato le 
fonte che di questa controf
fensiva erano protagoniste: 
forze interne ed esterne al
la DC, interne ed esteme al
le formazioni politiche, forze 
facenti capo ai gruppi del pri
vilegio economico, di certe 
parti dell'apparato dello Sta
to, dei mezzi di Informazione 
e manipolazione dell'opinione 
pubblica. Non ci siamo limi
tati alla denuncia: ci siamo 
opposti con grande energia. 

Ma ora c'è un dato nuovo: 
la solidarietà nazionale è sta
ta spezzata perchè altre for
z e — i l gruppo dirigente de 
— che pure l'avevano soste
nuta, hanno ceduto, hanno 
fatto cadere le loro difese e 
sembrano persino sostenere 
gli attacchi. 

Questa è la realtà. La DC 
non vuole riconoscerla. Segue 
anzi una tattica di «oscura
mento » come Indicano le con
clusioni della sua Direzione. 
Perchè? Non vuole essa stes
sa chiarire 1 fatti per non 
assumere apertamente di fron
te all'opinione pubblica tutte 
le proprie responsabilità? 
Vuole forse tenere in piedi 
la facciata per meglio negare 
la sostanza della politica di 
solidarietà democratica? Noi 
non stiamo a questi giochi. 

La nostra serietà e la no
stra determinazione sono ben 
conosciute. Le manovre de si 
riveleranno quindi, per quel
lo che sono, per pure illu
sioni. Favorirle, del resto, non 
farebbe che aggravare ulte
riormente e rendere più in
certa una situazione già tan
to grave e confusa, e negare 
perfino la prospettiva di una 
ripresa di una politica di so
lidarietà per la quale, invece, 
noi continueremo a batterci 
consolidando i rapporti tra le 
forse di sinistra. 

Un dialogo serio e costrut
tivo può essere ripreso ad 
un'unica condizione — posta 
dai fatti, non solo da noi 
—: si deve prendere atto del 
punto cui sono state portate 
le cose e si deve mostrare 
chiara volontà di riprendere 
il cammtno interrotto. Na
scondere la verità e mano
vrare per non esprimere una 
chiara volontà non serve a 
nessuno e tanto meno la cau
sa dsUa solidarietà nasfonale 
e dell'unità democratica. Se 
la DC continua con la reti-
canea e l'ipocrisia si ricopri
rà di altre colpe di fronte 
al ~ 

Firenze - Concluso ieri, senza l'approvazione di alcun documento 

Àncora ambiguità e forzature 
al convegno sul «dissenso» 

Alla riflessione seria e costruttiva si è contrapposto un grossolano tentativo di strumen
talizzazione • La netta posizione del gruppo comunista a Palazzo Vecchio espressa in 
un comunicato • La relazione di Martinet, gli interventi di Amalrik, Ota Sik, Nuti e Lane 

DALL'INVIATO 
FIRENZE — Il convegno fio
rentino sul dissenso si è con
cluso Ieri «otto il segno del 
dualismo che era emerso nel
la giornata precedente: da 
una parte lo sviluppo di un 
dibattito serio e costruttivo, 
quale era nelle intenzioni (e 
in questo senso 11 convegno 
stesso ha rappresentato un 
avvenimento di grande inte
resse); dall'altra il moltipli
carsi, nonostante le conclu
sioni raggiunte in sede di uf
ficio di presidenza e a parti
re da una sorta di appello 
che il vice sindaco socialista 
Colzt ha lanciato in sala, di 
tentativi di forzature e ma
novre propagandistiche. Co
me era stato deciso, nessun 
documento finale è stato 
adottato; molti, riflettenti po
sizioni di parte, sono stati 
invece presentati e sono an
dati agli atti. 

Un giudizio sostanzialmente 
positivo ha dato nel suo di
scorso conclusivo il sindaco 
Gabbuggiani, il quale ha rile
vato che è stato nel comples
so confermato il carattere se
rio, rigoroso e insieme aper
to di questo contributo. Era 
dunque fondata l'iniziativa del 
Comune di 'Firenze, un'inizia
tiva che «non vuole essere 
un atto d'ingerenza negli af
fari altrui ma che non am
mette ingerenze», ed è dimo
strata « l'assoluta infondatez
za delle critiche e del giudi
zi sommari e pregiudiziali e-
spressl alla vigilia» dalla Li-
teraturnaja Gazeta. 

Quanto è stato detto è ri
levante, ma non esaurisce lo 
impegno del Comune sul te
ma, al quale esso è da tem
po sensibile, come dimostra
no le sue ripetute prese di 
posizione. « Certo — ha os
servato Gabbuggiani — non 
sta a noi (ma neanche ad al
tri) indicare soluzioni specifi
che. Ma esistono valori uni
versali che devono essere ri
spettati ». Il sindaco ha riba
dito che le conclusioni ope
rative, l'esame e le riflessioni 
sul lavori svolti spettano al 
Consiglio comunale il quale 
potrà prendere le opportune 
decisioni sul problema del 
dissidenti. Nell'attesa, egli ha 
voluto esprimere solidarietà 
al cecoslovacco Jaroslav Sa
nata, condannato per la sua 
attività come portavoce di 
«Charta T7». ' 

Il gruppo comunista in Pa
lazzo Vecchio ha preso po
sizione in proposito con un 
comunicato nel quale si sot
tolineano in particolare tre 
punti: D a apprezzamento per 
il dibattito ampio e appro
fondito fra studiosi di varie 
correnti e fra esponenti di 
diverse espressioni del dis
senso, dibattito che ha fon
damentalmente rispettato i 
caratteri e gli scopi fissati», 
ma rifiuto di strumentalizza
zioni che si distaccano, a fini 
di polemica anticomunista, 
dallo spirito della deliberazio
ne votata dalle forze demo
cratiche e antifasciste del 
Consiglio comunale nel gen
naio del TI; 2) riaffermazio
ne della posizione secondo la 
quale « la sede naturale di 
qualsiasi valutazione del con
vegno è il Consiglio comuna
le che lo ha promosso»; 3) 
per quanto riguarda 11 docu
mento presentato da un grup
po di dissidenti e sottoscrit
to da PSI, DC, PSDI, PBI, 
PLI, i consiglieri comunisti si 
dichiarano non disponibili a 
firmare «documenti che rie
cheggino l peggiori temi del
la guerra fredda e che para
gonino l'URSS al regime 
hitleriano ». 

La cronaca dell'ultima gior
nata, come del resto quella 
delle precedenti, è troppo am
pia perché sia possibile rife
rirne dettagliatamente. Gilles 
Martinet, primo e unico re
latore della mattinata, si è 
occupato delle ripercussioni 
della dissidenza in Occidente, 
sottolineando 11 ritardo con 
cui In questa parte dell'Euro
pa ci si è posti di fronte alla 
realtà del distacco della so
cietà sovietica dagli Ideali ri
voluzionari originari. 

Krusciov ha il merito di 
aver lacerato la trama dei 
miti ma la sua azione non ha 
intaccato due limiti decisivi: 
il monopartitisnio e il rifiu
to di ima autonomia delle 
imprese. Il fenomeno della 
dissidenza è un fatto nuovo, 
ma non rappresenta un'alter
nativa. Chi cambierà le cose? 

L'esponente socialista fran
cese ha detto che cambiamen
ti decisivi sono pensabili so
lo In e circostanze ecceziona
li». Il relatore ha concluso 
affermando che l'unione del
le sinistre esige il riconosci
mento da parte comunista del
l'esistenza di una totale con
traddizione tra i tini delle si
nistre stesse e quelli del di
rigenti sovietici. 

Tra le successive comunica
zioni, che hanno incluso quel
le di numerosi esponenti del
l'ala dell'emigrazione sovieti
ca schierata in aperta oppo
sizione al regime, quella di 
Amalrik ha occupato un po
sto particolare per 11 suo ca
rattere spiccatamente « poli
tico». Amalrik, dopo aver 
presentato la rivendicazione 
dei diritti democratici come 
il tratto unificante di un'op
posizione differenziata (com
prendente una corrente mar
xista, che sarebbe tuttavia 
«in declino»), ha evitato di 
qualificarsi rispetto alla al
ternativa soclaùsrro-democra-
sia liberale, ed ha chiesto la 
solidarietà dell'Occidente per 
l'insieme del movimento, ri
vendicando al tempo stesso il 
diritto di qussruUbno a ri
voltarsi ad altri Stati. La di
sponibilità formale dell'orato
re si è orientata tanto verso 
l'impostazione neo-filosofeg
giante che mette nello stesso 

sacco la reazione occidentale 
e il regime sovietico quanto 
verso l'eurocomunismo, da 
lui atteso (« con speranza ma 
con sfiducia ») alla prova pra
tica. Sinlavski, PHu.sc e altri 
hanno svolto 1 loro temi con 
minori preoccupazioni e in 
chiave non « unitaria ». 

Del tutto diversi il taglio e 
11 contenuto di altri interven
ti, volti ad analizzare, da pun
ti di vista marxisti, le strut
ture fondamentali della socie
tà sovietica e delle società 
ispirate al a modello » sovie
tico. Ota Slk, vice primo mi
nistro cecoslovacco durante la 
N primavera » di Praga, ha 

ftarlato di una « anarchia del-
'economia socialista » para

gonabile a quella che esiste 
nel capitalismo. Essa dipen
de dal fatto che, non diver
samente da quanto fanno in 
Occidente 1 monopoli, l pro
duttori fanno prevalere l lo
ro interessi su quelli del con
sumatori; cosi, mentre una 
parte della domanda che pro
viene dalla popolazione non 
può essere soddisfatta, si ac
cumulano grandi quantità di 
prodotti inutili e inutilizzabi
li. Una correzione non può 
venire, come si pretende, da 
uno sviluppo tecnologico. Ciò 
che deve essere modificato è 
il rapporto tra produttori e 
consumatori. Può e deve esi
stere una « terza via» basata 
sul mantenimento di un mec
canismo di mercato — non 
capitalistico — sulla concor
renza e sul riconoscimento 
degli interessi, anche non eco
nomici, dell'uomo. 

Anche il professor Domeni
co M. Nuti, dell'università di 
Siena, ha individuato le 
« contraddizioni specifiche » 
delle economie orientali so

prattutto nella mancanza di 
una corrispondenza tra accu
mulazione di capitale, decen
tramento economico e demo
cratizzazione politica. Se in
vece di considerare questi 
aspetti, ha concluso, si tratta
no l problemi del dissenso e 
della democrazia come risul-
tati della malvagità di indi
vidui o del socialismo come 
tale, si fa un passo indietro 
nella comprensione e si pre
giudicano le possibilità di so
luzione. 

Il professor David Lane di 
Cambridge si è occupato a 
sua volta dell'integrazione del
l'operalo sovietico nella so
cietà e nel sistema, mettendo 
In evidenza le differenze ri
spetto alle strutture dell'Oc
cidente: l'esistenza cioè di 
particolari forme di alienazio
ne, di stratificazione della 
forza-lavoro e di subordina
zione. La classe lavoratrice, 
egli ha detto, non si oppone 
apertamente al sistema ma è 
anzi profondamente « incorpo
rata ». 

Nuti e Lane hanno tenuto 
a rendere esplicito, con un 

Il Comitato direttivo dal grup
po comunista del Sanato a 
convocato martidl 23 alla ora 
16,30. 

L'astamblaa dal gruppo co
munista dal Sanato a convo
cata mercoledì 24 alla ora 16. 

• 
I sanatori dal gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE al
la seduta antimeridiana di 
martedì 23 a successive. 

documento letto dalla presi
denza, Il loro rifiuto dell'in
dirizzo che alcune forze han
no cercato di imprimere al 
dibattito. « La condanna del
la repressione — è detto tra 
l'altro nel testo — non deve 
necessariamente essere Iden
tificata con l'opposizione to
tale al sistema politico ed 
economico nell'ambito del 
quale la repressione si veri
fica». Forme di repressione, 
si aggiunge, abbondano anche 
nel mondo capitalistico. E si 
conclude: «Se l simpatizzanti 
dei dissidenti dell'Europa 
orientale non condividono 
questi principi, la loro since
rità va messa in dubbio». 

I documenti presentati e po
sti agli atti del convegno so
no, come abbiamo detto al
l'inizio, numerosi: riflettono 
con diverse accentuazioni le 
posizioni più diverso e In mol
ti casi le stesse firme com
paiono in più d'uno. Impos
sibile dar conto di tutti, cosi 
come l'andamento del lavo
ro non ha consentito di rlfe-
rlre sulle tre tavole rotonde 
in cui alcuni degli studiosi 
comunisti partecipanti — Giu
liano Procacci, Giuseppe Bof-
fa, Adriano Guerra T- hanno 
portato un loro contributo di 
analisi e di ricerca. Procacci, 
Boffa, Guerra, Vittorio Stra
da e altri hanno sottoscritto 
una petizione nella quale si 
esprime preoccupazione per 
le discriminazioni e le vessa
zioni in atto in Cecoslovacchia 
contro l 'firmatari di Charta 
'77 e si chiede la liberazione 
di Jaroslav Sabata, portavoce 
della Charta, e degli altri de
tenuti politici, e l'adempimen
to degli impegni di Helsinki. 

Ennio Polito 

Qualche appunto sul Festival delP«Unità» concluso ieri 

Centomila in 10 giorni 
alla festa di Folgaria 

Chi, come, dove: qualche cifra - Veiiticinquemihi posti letto sull'altopiano sempre 
occupati - Parlando con il sindaco • Un «modo nuovo» di ritrovarsi sulla neve 

Un giovanissimo sciatore a Folgaria. 

La giornata di ieri dedicata ai problemi sindacali ed economici 

Pertini si è incontrato 
coi lavoratori savonesi 

Il Presidente della Repubblica ha ricevuto operatori economici, im
prenditori, commercianti, artigiani - La visita al suo paese natale 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA — Il Presidente 
della Repubblica ha conclu
so ieri la sua visita ufficiale 
a Savona. Se i temi dell'an
tifascismo, l'impegno di lotta 
contro il terrorismo e in di
fesa delle istituzioni hanno 
caratterizzato la giornata di 
sabato, ieri sono stati invece 
i problemi economici ad e-
mergere dal fitto programma 
di appuntamenti e di incon
tri del Capo dello Stato, A 
palazzo Nervi, sede della 
Amministrazione provinciale, 
Sandro Pertini. si è incontra
to con gli operatori econo
mici della provincia; rappre
sentanti dei lavoratori, degli 
imprenditori, artigiani, com
mercianti. contadini, operato
ri turistici e della coopera
zione. 

€ Essi — ha detto il presi
dente della Provincia compa
gno Giuseppe Amasio — de
siderano manifestarle le pro
prie preoccupazioni e le pro
prie inquietudini per un pro
cesso di involuzione che, sul
lo sfondo della più generale 
crisi del Paese, colpisce in 
modo particolare settori im
portanti e consistenti dell'ap
parato produttivo della pro
vincia ». 

Amasio ha ricordato i pun
ti di crisi più acuti, richia
mandosi in particolare alla 
gravissima notizia giunta pro
prio sabato a Savona: quella 
che riguarda l'ipotesi di li
quidazione della Cokitalia di 
Bragno, in Val Bormida. for
mulata dalla commissione tec
nica della SAMIN. Un'ipotesi 
che non tiene conto della va
lidità produttiva dell'impianto. 
del suo rapporto di interdi
pendenza con altri settori pro
duttivi. come le Funivie Sa
vona-San Giuseppe e la cen
trale ENEL di Vado Ligure 
e che non corrisponde a cquel-
le scelte di politica econo
mica rigorose e programma
te, sottratte a pressioni lo-
calistiche e clientelali» che 
devono essere alla baso di 
una seria programmazione. 

Amasio ha ricordato anche 
la situazione drammatica dei 
Cantieri navali di Pietra Li
gure, della ex Mammut e si 
è richiamato anche agli in
terventi necessari a sostegno 
delle attività portuali, temi 
questi ripresi poi dal presi
dente della Camera di com
mercio e dal compagno Cer-
dini a nome della Federa
zione sindacale unitaria. 

Al porto di Savona, tra l'al
tro. il Capo dello Stato si 
era recato sabato sera ri
cevuto dal console della com
pagnia portuale compagno 
Demetrio Provino e da una 
foDa di lavoratori con i quali 
ha rievocato commosso al
cuni episodi della lotta an
tifascista savonese che han
no visto i portuali al suo Man

co contro i picchiatori fa
scisti. 

La giornata del Capo dello 
Stato è iniziata alle 9.30 alla 
Casa di riposo per anziani 
delie Opere sociali del San
tuario di Savona dove è stato 
inaugurato il laboratorio di 
analisi. Il Presidente ha stret
to la mano a numerosi ospiti 
che lo attendevano. Poi un 
ricordo, uno dei tanti della 
milizia antifascista savonese, 
ha preso corpo. Romano 0-
xilia, fratello del capitano 
Italo, il comandante del bat
tello col quale Pertini e Tu
rati fuggirono da Savona, gli 
si è fatto innanzi. 

Romano Oxilia, allora aiu
tante di macchina, è stato uno 
degli imputati del celebre pro
cesso di Savona dove fu as
solto. - Pertini io ha stretto 
in un caldo e commosso ab
braccio. Ha quindi lasciato (e 
Opere sociali accompagnato 
dal canto partigiano di « Bel
la ciao» eseguito dai ra
gazzi ospiti del collegio della 
Viglienzoni. 

Dopo l'incontro in Provin
cia il Capo dello Stato si è 
recato ad Albisola Superiore 
dove è stato accolto dai la
voratori della Cooperativa sto
viglia!, dal sindaco Valleri-

no. dal presidente della Fe-
dercoop provinciale Parodi e 
dai dirigenti del movimento 
cooperativo e mutualistico sa
vonese. Un'operaia, Maria 
Ruffino, ha letto al microfo
no un breve saluto, poi uno 
dei soci fondatori Emilio 
Schiappapietra ha consegnato 
al Presidente della Repub
blica un piatto in ceramica 
sul quale è riprodotta l'abi
tazione di Pertini a . Stella 
San Giovanni, suo paese na
tale a pochi chilometri da Al
bisola che Io stesso Capo del
lo Stato ha raggiunto poco 
prima di mezzogiorno. 

Tutto il paese era sulle stra
de ad applaudire e salutare 
l'illustre concittadino che ha 
inaugurato la nuova sede mu
nicipale incontrandosi nella 
sala consiliare con il sindaco 
e gli amministratori. Nel po
meriggio Sandro Pertini si è 
concesso qualche ora di li
bertà da impegni ufficiali 
rientrando a Savona in for
ma privata per far visita ad 
alcuni vecchi amici e com
pagni di lotta. In serata si è 
recato a Finale Ligure dove 
è stato ospite degli studenti 
dell'Istituto alberghiero 

Fausto Buffarello 

Corteo di bambini e giovani 

«Carovana della pace» 
dell'Azione cattolica 

per il centro di Roma 
Ha sfilato dalla chiesa di Sant'Andrea della Val
le a San Pietro - Si punta sui « gruppi di base »? 

ROMA — Slogan come «O-
vunque andremo la pace por
teremo», canzoni riprese da 
Viva la gente, diffuse da vo
ci argentine attraverso me
gafoni e riprese dal coro, 
«Di che colore è la pelle di 
Dio?», decine di striscioni, 
di cartelli con i nomi delle 
parrocchie, di bambini con t 
cappellini dell'Azione cattoli
ca: «La pace nascerà, pa
rola di ragazzi». 

L'Azione cattolica è ritor
nata a scendere in piazza or
ganizzando una manifestazio
ne dopo l'invito del cardi
nale vicario Potetti. Era la 
«Carovana della pace» (an
zi «La carovana di Dio», co
me cantavano l partecipanti) 
che ieri mattina, sotto una 
pioggia torrenziale ha sfila
to, in un lungo corteo dalla 
chiesa di Sant'Andrea della 
Valle a San Pietro, dove i 
primi manifestanti arrivati 
hanno avuto il tempo di as
sistere alla messa, per l'ap
puntamento domenicale con 
papa Wojtyla. 

Indetta in un primo mo
mento dal cardinale Potetti 
per domenica scorsa, poi rin
viata, organizzata in questa 
settimana soprattutto nelle 
parrocchie, la manifestazione 
ha sottolineato rigidamente la 
sua caratteristica impronta di 
vicariato: era aperta e chiu
sa da striscioni dell'Azione 
cattolica, sfilavano soprattut

to bambini Ano a dieci an
ni, completamente bagnati dal 
temporale che si è abbattuto 
su Roma e vigilati da un 
« servizio d'ordine » dei ra
gazzi dell'AC (età media 16-
17 anni), con loro parroci, 
suore, sacerdoti e gruppi di 
fedeli più anziani. Associa
zioni politiche, organizzazioni 
giovanili di cattolici erano 
del tutto assenti. 

Potrebbe essere un segno 
della nuova strada che a Ro
ma il vicariato sta tentan
do: quello che Pietro Pra
tesi ha definito un « rovescia
mento del collateralismo» e 
che vede la Chiesa, la sua 
struttura e le sue ramifica
zioni, organizzarsi in modo, 
con forza e con strategie piti 
autonome, da puntare soprat
tutto sulla vita delle parroc
chie, sui vari «gruppi di ba
se», che negli ultimi anni 
quasi sotterraneamente vi so
no cresciuti. 

Non erano assenti però, na
turalmente, i radicali. Un im
mancabile gruppetto di tuia 
decina di giovani si è pre
sentato In piazza Sant'Andrea 
della Valle con uno striscio
ne polemico: «A quando la 
scomunica per i mercanti di 
armi?». Lo striscione è stato 
però presto arrotolato. 

Gli appuntamenti 
della settimana 
Politica interna 

Oggi, lunedi, l'assemblea 
di Montecitorio si riunisce 
per svolgere un dibattito sui 
temi dell'ordine pubblico, re
si ancor più incalzanti dal 
gravi avvenimenti di questi 
giorni e dalla fuga da Catan
zaro del neofascista Giovanni 
Ventura. La seduta sarà a-
perta da una relazione del mi
nistro dell'Interno Rognoni. 
Nella giornata di martedì la 
Camera procederà alla con
versione In legge del secondo 
decreto Pedini per l'Universi
tà. Sempre dell'Università — 
ma dei temi connessi alla ri
forma generale — discute da 
stasera l'assemblea di Palag-
zo Madama che esaminerà I 
singoli articoli della bozza 
Cervone. Mercoledì i senatori 
proseguiranno la discussione 
sullo stato giuridico dei ma
gistrati. I lavori d'assemblea, 
sia alla Camera che al Senato 
come e consuetudine saranno 
sospesi a metà settimana, in 
coincidensa con lo svolgimen
to del congresso del PLI, che 
si tiene a Roma. 

Proseguirà invece il lavoro 
delle ammissioni. Alla Came
ra martedì la commissione 
Interni proseguirà l'esame del
la riforma di PS;' la commis
sione Agricoltura riprenderà 

la discussione sulla riforma 
dei patti agrari; la commissio
ne Industria discuterà delle 
nomine per ENEL, CNEN e 
INA. 

Mercoledì, inoltre, la com
missione Inquirente dovrà de
cidere sulla posizione degli 
ex ministri Ferrari e Valsec-
chi in rapporto allo scanda
lo del petroli. Numerosi an
che gli argomenti di fronte 
alle commissioni del Senato: 
la politica energetica alla com
missione Industria; il finan
ziamento delle imprese alla 
commissione Bilancio; la ri-
congiunzione dei periodi assi
curativi alla commissione La
voro e Affari costituzionali. 

Circa le riunioni dei par
titi è da segnalare per oggi la 
direzione del FRI. quella del 
PSi per metà settimana. A 
partire da martedì si prevede 
inoltre che il segretario del
la DC Zaccagnini possa av
viare incontri con i dirigenti 
del partiti della maggioranza. 

Economia e lavoro 
Incontri governo-sindacati 

regione per regione, giudizio 
di COIL-CISL-UIL sul piano 
triennale, scioperi per il 
Mezzogiorno sono i princi
pali avvenimenti di questa set

timana sindacale. Oggi a Ro
ma si riunisce la segreteria 
della Federazione unitaria per 
dare un giudizio sul piano 
triennale. Domani l sindacati 
e il governo si incontreranno 
per discutere della situazione 
economlco-occupazionale della 
Campania. Nello stesso gior
no, i rappresentanti delle or
ganizzazioni dei lavoratori 
parteciperanno ad una riu
nione col ministro Malfatti 
per il fisco. Mercoledì nuovo 
incontro governo-sindacati sul-
sulla Calabria. 

Giovedì sciopero generale 
in Sardegna e nuovo incon
tro governo-sindacati sulla Si
cilia. Venerdì, in un'altra riu
nione, si parlerà della Sarde-
ma, con tutta la spinosa 
questione chimica. Nella stes
sa giornata, si riunirà la se
greteria sindacale con all'or
dine del giorno i consigli ge
nerali delle tre organizzazio
ni. Sabato incontro governo-
sindacati sulla Puglia. 

Poi due convegni, entrambi 
organizzati dal PCI. n primo 
si svolgerà venerdì e sabato 
prossimi a Palermo e avrà 
.)sr tema II metano, con tutte 
le questioni legate alla co
struzione del condotto dall'Al
geria. n secondo convegno, 
sabato a Piombino, si occu
perà delle miniere e del pia
no EGAM. 

Ancora. Domani, in una 
conferenza stampa, la CGIL 
presenterà il suo nuovo uf
ficio studi romano. Sempre 
domani riprenderà la tratta

tiva per i braccianti. Oggi, 
domani e dopodomani, infi
ne, si riunirà a Roma il Con
siglio generale del sindacato 
ferrovieri SFI-CGIL. 

Inchieste e processi 
Riprende oggi, a Venezia, il 

processo contro gli inquiren
ti che deviarono l'inchiesta 
sulla strage di Peteano. La 
settimana sarà dedicata ad e-
saminare le risultanze dei pri
mi interrogatori degli impu
tati e a stabilire le scaden
ze dell'ascolto del testimoni. 

Inizia domani, sempre al 
tribunale di Venezia, il pro
cesso d'appello in cui sono im
putati 47 operai della Ignis 
di Trento che, nel luglio 70, 
reagirono ad una aggressione 
fascista contro i lavoratori 
dello stabilimento. In prima 
istanza gli imputati furono 
assolti ma il PM aveva pre
sentato ricorso contro la sen
tenza. 

Riprendono domani a Roma 
le udienze del processo Lo
ckheed. Si dovrebbe conosce
re in via ufficiale 11 nome del 
beneficiario del bonifico di 
350 mila dollari che, secondo 
le notizie trapelate nei gior
ni scorsi, dovrebbe essere O 
presidente della «Pan Carri-
bean» Bruno Pagliai. 

Da mercoledì, infine, la com
missione Inquirente — che si 
riunisce a Roma — si occu
perà ancora dello «scanda
lo del petroli ». Si attende una 
decisione In merito alla mes
sa In stato d'accusa di Val-
secchi e Ferri. 

DALL'INVIATO 
FOLGARIA — Può darsi cho 
di Folgaria ci si ricorderà co
me di una bella festa. Può 
darsi invece che si penserà 
a questo primo Festival del-
l'Unità Anito ieri sulla nevo 
come a una specie di svolta 
nel modo di organizzare le 
feste della stampa comunista. 
Chiariamo subito una cosa: 
la formula di Folgaria, so, 
come viene dato per molto 
probabile, avrà un futuro, non 
sostituirà le altre, quello tra
dizionali del grandi festival 
nazionali, provinciali, fino ai 
più piccoli. Quello che si af
fiancherà sarà un « altro mo
do » di ritrovarsi con la stam
pa del partito. Sarà anche dif
fuso del materiale di infor
mazione, a tutto le Federa
zioni, e un apposito comi
tato valuterà la possibilità di 
ripetore questa esperienza 
qui, o altrove. 

Ma cosa è successo a Fol
garia? Un dato: l'area del Fe
stival è di 73 chilometri qua
drati, tutto l'altopiano di que
sto paese, con sei delle sue 
frazioni completamente coin
volte. Lo stand è uno solo: Il 
Teatro Tenda, a ridosso del 
centro principale. In altre pa
role il rapporto con la zona 
su cui si svolge la festa e 
stato letteralmente invertito 
rispetto al solito: non è ar
rivato il « villaggio » del fe
stival, autonomo e autosufu-
dente, ben separato (per 
quanto integrato) da tutto il 
resto. Tutto invece si è « spar
so» assorbendo le strutture 
già esistenti, che sono in pra
tica diventate quelle della fe
sta: 60 alberghi su 63 in tut
to l'altopiano, tutte le pen
sioni, tutti gli appartamenti 
disponibili, tutti 1 ristoranti, 
impianti di risalita, decine e 
decine di chilometri di pi
ste. E ancora, le sale delle 
consulte di frazione (trasfor
mate In «punti spettacolo»), 
la Casa della Cultura di Fol
garia (ex caserma dei CC e 
inaugurata nel modo miglio
re: con grandi incontri e di
battiti insieme alla popola
zione, agli ospiti). 

L'effetto, proporzionato alla 
realtà del paese, e In senso 
del tutto positivo, è stato 
esplosivo. I venticinquemila 
posti letto dell'altopiano so
no sempre stati occupati, con 
punte di « tutto esaurito » du
rante l week-end, paragonabi
li solo con 11 periodo nata
lizio. 

Ma anche il termine « esplo
sivo», se non si usa la chia
ve giusta, rischia di essere 
equivoco. Lo chiariamo con 
le parole di un albergatore, 
Franco Bonato, uno dei pro
motori dell'associazione che 
organizza qui tutti i suoi col-
leghi: «Devo ammettere che 
all'inizio avevamo qualche 
perplessità; temevamo la pos
sibilità di incidenti, determi
nati dall'eventuale arrivo di 
disturbatori. Questo non è in
vece accaduto ». 

SI calcola che sull'altopia
no siano arrivate circa 100 
mila persone, nell'arco di 
dieci giorni. La stragrande 
maggioranza di queste non 
conosceva Folgaria, sempre 
senz'altro una maggioranza 
non era abituata ad andare 
sulla neve, non era neppure 
attrezzata. Il risultato è che 
sull'altopiano è entrato circa 
mezzo miliardo di lire. Ma 
con questi prezzi: pensione 
completa 10 mila, o 9 mila, 
o 8 mila lire a testa al gior
no anche negli alberghi di pri
ma categoria (40 per cento in 
meno rispetto al prezzi di que
sta che solitamente è con
siderata, Ano a febbraio, bas
sa stagione), ribassi tra il 20 
e il 45 per cento nei nego
zi per i partecipanti al fe
stival. «Abbiamo venduto più 
che a Natale», diceva un ne
goziante. Ma ancora: abbona
mento giornaliero agli Im
pianti di risalita 4 mila lire 
(prezzo normale 7 mila lire), 
settimanale (ski-pass) per tut
ti gli impianti — ed è la pri
ma volta che gli Impiantisti 

si mettono d'accordo por que
sto tipo di abbonamento — 
20 mila Uro (prezzo norma
le, con limitazione di percor
si, 35 mila Uro), lezione col
lettiva di sci 700 Uro (prezzo 
lezione normale individuale 
6 mila lire). E si potrebbe 
continuare. 

Abbiamo parlato col sinda
co dol Comuno. Folgaria è 
retta da un'amministrazlono 
PCI-PSI o Indipendenti, al
l'opposizione DC e HPTT. La 
vecchia gestiono dol Comuno 
è terminata il 17 novembre 
del 74, grosso modo in con
comitanza con la carcerazio
ne dol sindaco e di due as
sessori tutti democristiani in
criminati por inquinamento, 
in attesa di processo da tro 
anni il primo, condannati in 
primo grado i secondi. Nel 
novombro del "78, la DC ha 
perso alle olezionl un altro 
15 per cento. 

Quarantatre chilometri qua
drati di territorio di proprie
tà dol Comuno, 23 chilometri 
quadrati di foreste. Un pre
zioso patrimonio cho l'ammi
nistrazione gestisco insieme 
agli interventi por la rinascita 
della comunità, cho conta cir
ca 3 mila abitanti. «Quando 
ci /ecero la proposta — dice 
il sindaco, 11 compagno Alber
to Rella — accettammo. Ci 
fu una riunione con gli ope
ratori che si dissero dispo
nibili, ed è grazie a questa 
disponibilità che la festa ha 
potuto svolgersi. Tengo a pre
cisare che il Comune non ha 
speso nulla, che ha assicu
rato i normali servizi». 

Le preoccupazioni di Rolla 
sono fondate. Il capogruppo 
della DC non ha trovato di 
meglio che fare un'interro
gazione sul «noleggio» di 
Folgaria al PCI. «Non c'è 
stato nessun noleggio, ma 
semmai una vasta campagna 
anche promozionale, sia de
gli sport invernali che del
l'altopiano». La DC, a livello 
provinciale, lo ha compreso 
e l'assessorato al Turismo ha 
collaborato a diverse iniziati
ve. Cosi l'interpellanza l'ha 
firmata solo lui, il capogrup
po de, e neppure i suol com
pagni di partito in Consiglio 
comunale. 

Ma non c'è stato solo un 
aspetto promozionale. Lo ab
biamo detto anche in tutti 
questi giorni su queste pagi
ne. 

E' stato insomma un modo 
nuovo di ritrovarsi sulla ne
ve, una vera e propria rot
tura rispetto ai cltchés che 
siamo abituati a vedere sul 
nostro arco alpino, un pub
blico diverso, per censo e ca
rattere. 

Cosi gli spettacoli si sono 
svolti in modo itinerante, toc
cando quasi tutte lo frazioni, 
e evitando di concentrare tut
to (e tutto il pubblico) sul 
centro. Tranne che per i due 
grossi appuntamenti con Eu
genio Finardi ed Eugenio 
Bennato («Musicanova»), che 
hanno visto gremiti l circa 
2500 posti del Teatro Tenda. 
Cosi corneo da registrare co
me dato obiettivo l'alta par
tecipazione ai 'dibattiti: sem
pre piena la sala della Casa 
della Cultura, mentre Telene
ve trasmetteva in tutto il 
Trentino. 

A questo punto una doman
da semplice ma essenziale: 
cosa «ci ha guadagnato» il 
PCI? «Da un punto di vista 
culturale e politico moltissi
mo», dice Remo Vellanl, re
sponsabile del settore nazio
nale delle Feste dell'Unità, 
e non occorre aggiungere al
tre spiegazioni. « Da un punto 
di vista economico contiamo 
di raggiungere e forse supe
rare, ma non di molto, il pa
reggio. Ecco: è un genere di 
Festival che forse va un po' 
svincolato dalla sottoscrizio
ne, perché, penso, non "ren
de" a sufficienza. Ma che dà 
risultati davvero enormi su 
altri piani, ai quali penso non 
rinunceremo ». 

Saverio Paffumi 

L'abbonamento 
a l'Unità 

è strumento quotidiano 
d"orientamento politico 
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